
«Solo una nuova legge di ordinamento 
degli enti locali che superi le difficoltà 
organizzative, gestionali e di bilancio 
delle piccole amministrazioni, “obbli-
gando” alle fusioni dei piccoli Comuni, 
potrà dare risposte all’agonia struttura-
le della lacerata “rete municipale” tren-
tina, destinata ad essere poco efficien-
te  ed  efficace,  composta  da  piccole  
“cattedrali nel deserto”» dicono Wal-
ter Alotti, segretario della Uil del Tren-
tino, e Andrea Bassetti, segretario del-
la Uil Fpl enti locali. «Per salvare i Comu-
ni occorre un progetto solido e soprat-
tutto  condiviso»  aggiunge  Luigi  Dia-
spro,  segretario di  Fp  Cgil  (funzione 
pubblica) «no a pacchetti precostituiti 
e autoreferenziali che non tengono in 
alcuna considerazione la realtà dei fat-
ti e le proposte dei dipendenti e dei 
loro rappresentanti».

Non si è fatta attendere la reazione 
del  sindacato  all’intervista  rilasciata  
domenica a l’Adige da Paride Gianmoe-
na, presidente del Consorzio dei comu-
ni. Gianmoena ha riconosciuto che c’è 
un problema di appetibilità: il lavoro 
pubblico non attrae professionalità, i 
concorsi vanno a vuoto e la burocrazia 
sta uccidendo i Comuni. Da qui la dispo-
nibilità ad accogliere l’indicazione del-
la Corte dei conti: avanti con le fusioni. 
«È il modello più efficiente, ma dev’es-
sere facoltativo». Gianmoena ha inoltre 
ricordato che il Cal (Consiglio delle au-
tonomie) ha già indicato in gennaio alla 
giunta Fugatti la «necessità di creare 
uffici specializzati ad un livello superio-
re, o nelle Comunità di valle o nel Con-
sorzio dei comuni, dove concentrare 
tutte le attività di back office, quelle a 
più alta specializzazione, che i Comuni, 

soprattutto i più piccoli, non riescono 
a garantire al loro interno».

La Uil, con Alotti e Bassetti, commen-
ta: «I processi di fusione dei piccoli Co-
muni in Trentino hanno dimostrato nel 
tempo di essere la miglior soluzione 
per l’efficienza dell’azione amministra-
tiva comunale e quanto invece poco 
utile sia il “campanilismo” di certi sin-
daci, rispetto alla necessità di garanti-
re alle cittadine ed ai cittadini servizi di 
qualità. Questo tanto più in un tempo 
in cui si è oltretutto manifestato il pro-
blema di reperimento di personale pub-
blico e reso quindi ineludibile l’accor-
pamento delle realtà territoriali sotto-
dimensionate e dei loro organici». Ma 
con riguardo alle fusioni, la Uil osserva: 
«Come per tutti i cambiamenti bisogna 
crederci veramente». Concorsi deserti, 
servizi finanziari e tecnici privi di per-

sonale,  municipi  senza  segretari:  
«Quanto si potrà andare avanti nell’e-
mergenza?» chiedono Alotti e Bassetti 
richiamando  Provincia  e  Cal  ad  «un  
cambio di rotta» e a condividere la ri-
cerca delle soluzioni con le organizza-
zioni sindacali. Inoltre: «Si contrasta il 
lavoro agile, senza rendersi conto che 
lo stesso ora, con la crisi di risorse e 
organici, potrebbe essere “la scoperta 
dell’acqua calda”, almeno nei servizi di 
back office. Sarebbe importante» dico-
no Alotti e Bassetti «che lo stesso presi-
dente del Cal (Gianmoena, ndr) lo spie-
gasse anche ai diversi sindaci che ne 
stanno contrastando l’attivazione an-
cora oggi sul territorio».

«Non ci pare né saggio, né corretto» 
dice Luigi Diaspro ricordando di avere 
chiesto da mesi un incontro al Cal, sen-
za avere ottenuto risposta «escludere 

il sindacato da scelte politiche urgenti 
e necessarie, visto il grido di allarme 
non solo del sindacato, ma degli stessi 
sindaci,  preoccupati  di  non  riuscire  
più a garantire i servizi per l’assenza di 
segretari  e  personale».  Richiamando  
l’analisi della Corte dei conti, il segreta-
rio di Fp Cgil ribadisce: «La fusione è lo 
strumento per poter garantire non so-
lo migliore qualità dei servizi, ma an-
che maggiore attrattività per il persona-
le per funzioni che oltre essere com-
plesse e di grande responsabilità, devo-
no  poter  garantire  formazione,  con-
fronto, lavoro di staff, e questo un pic-
colo comune non può farlo».

Quanto al concentrare alcuni servizi 
presso centrali operative (Comunità di 
valle o Consorzio dei comuni), Diaspro 
osserva: «Va chiarito con quale perso-
nale, con quali strumenti, con quali ri-

sorse,  con  quali  istituti  contrattuali  
normo-giuridici ma anche economici». 
Una risorsa potrebbe essere il lavoro 
agile che però, aggiunge Diaspro «è sta-
to fin qui ampiamente sottoutilizzato 
per la prevalenza di una cultura del so-
spetto e dell’ansia del controllo», quan-
do invece «potrebbe risultare di mag-
giore attrattività ad esempio per i con-
corsi in comuni particolarmente disa-
giati per la loro collocazione geografi-
ca».  C’è  poi  il  capitolo  retribuzioni:  
«Quale incentivo legato ai risultati se 
l’emergenza è la carenza di personale 
e, di conseguenza, carichi di lavoro in 
crescita esponenziale anche, lo dice lo 
stesso Gianmoena, a causa della mole 
di innovazioni legislative e telematiche 
che  rendono  i  processi  sempre  più  
complicati  e,  fatalmente,  rallentati?».  
«Le retribuzioni vanno adeguate all’in-
flazione che si è portata via oltre uno 
stipendio in un anno» osserva Diaspro 
«poi si parli pure del sistema indennita-
rio. Il 6,31% che ci apprestiamo a eroga-
re per il triennio 22/24 è del tutto insuffi-
ciente rispetto al 16-18% dell’inflazione 
nel periodo».  Do. S.

La tomba di Michele Merlo con la scritta “vergognati” 

La bassezza di alcuni comporta-
menti a volte lascia senza paro-
le. Soprattutto quando riguarda 
chi non c’è più. E quando si ripe-
te. Come è il caso degli sfregi - 
tra furti e danneggiamenti - subi-
ti nel tempo dalla tomba del can-
tante vicentino Michele Merlo, 
morto a 28 anni nel giugno 2021. 
Con un episodio che, l’altro ieri, 
ha riguardato anche il Trentino.

Fra cimeli, lettere, foto, doni 
che regolarmente vengono fatti 
sparire, ad essere rubata, tra sa-
bato e domenica è stata infatti 
anche una copia del libro che la 
ventiseienne  di  Trento  Alice  
Porta, grande amica della sfortu-
nata stella della musica italiana, 
gli aveva recentemente dedica-
to e che qualche giorno fa lei 
stessa aveva lasciato sulla lapi-
de  di  Merlo,  in  occasione del  
suo trentunesimo compleanno, 
che  l’ex  partecipante  ad  XFa-
cror e Amici avrebbe festeggia-
to il primo marzo.

È stato il padre del giovane, 
Domenico,  ad  accorgersi  
dell’accaduto. La scrittrice tren-
tina - a lungo legata da un inten-
so rapporto con Merlo - aveva 
lasciato una copia protetta da 

una custodia in plastica. Un se-
gno di vicinanza discreto, con il 
libro che era nascosto tra mazzi 
di fiori, peluches e altri oggetti 
lasciati da amici e persone care 
del cantante. L’altro ieri al po-
sto del libro è rimasta solo la 
custodia, con delle scritte: le in-
ziali di Alice Porta e un messag-
gio vergogna.

Qualcosa deve aver inspiega-
bilmente spinto qualcuno ad ac-
canirsi contro la giovane trenti-
na,  vedendo  inspiegabilmente  
in quel suo dono un qualcosa 
che ha spinto all’azione vergo-
gnosa.

Di cui si è detto amareggiato 
proprio  il  padre  di  Merlo,  lui  
che assieme alla mamma Katia 
aveva invitato nel Bassanese la 
giovane trentina proprio per an-
dare assieme ad omaggiare il fi-
glio con quel volume di pagine 
scritte  in  suo  ricordo.  Anche  
perché non è purtroppo la pri-
ma volta che la tomba di Miche-
le Merlo viene presa di mira da 
ladri  e  vandali.  Uno stillicidio  
che aggiunge dolore e amarezza 
al dolore per la perdita del fi-
glio.

Indescrivibile anche l’amarez-

za proprio di  Alice Porta, che 
oltre a quella della famiglia di 
Merlo ha ricevuto la solidarietà 
anche  di  Romantico  Ribelle,  
l’associazione  nata  proprio  in  
memoria di Merlo: «Ciò che è ac-
caduto è vergognoso. Non è la 
prima volta che vengono rubati 
o danneggiati gli oggetti che so-
no lì, ma sottrarre il libro di Ali-
ce e lasciare al suo posto un in-
sulto per lei è qualcosa che non 
possiamo accettare. Il  libro di 
Alice è un libro a cui tutti noi 
teniamo molto e che abbiamo 
"approvato" e fortemente volu-
to per continuare a mantenere 
vivo il ricordo di Michele». Michele Merlo, morto a 28 anni

Gianfranco Benincasa (nella foto) è il 
nuovo caporedattore della Tgr Tren-
to. Da giovedì 21 marzo sostituirà Mas-
simo Mazzalai, per sette anni alla gui-
da della redazione, e nella quale conti-
nuerà a lavorare come caporedattore 
a disposizione del nuovo responsabi-
le. 57 anni, nato ad Aarau, in Svizzera, 
ma trentino di adozione, Benincasa è 
stato  nominato  dall’Amministratore  

Delegato della Rai, Roberto Sergio, su 
proposta del direttore della Tgr, Ales-
sandro Casarin, che ringrazia Mazza-
lai per il grande impegno profuso in 
questi anni e augura buon lavoro al 
nuovo caporedattore.  Benincasa ha 
iniziato la sua carriera nel 1986 in alcu-
ne radio private e collaborando con il 
“Mattino” di Bolzano. È giornalista Rai 
da 25 anni, da oltre 15 anni è telecroni-

sta di RaiSport, inviato in tre edizioni 
delle  Olimpiadi,  Sochi  2014,  Tokyo  
2021, e Pechino 2022 e alle Paralimpia-
di di Vancouver 2010. Ha seguito an-
che quattro Giri d’Italia. Laureato in 
Lettere all’Università di Bologna. Ha 
scritto la “Storia dello Sport in Alto 
Adige” e dal marzo 2022 è anche presi-
dente dell’Ordine dei  giornalisti  del 
Trentino Alto Adige. 

Sfregio alla lapide di Michele Merlo

Domani giornata di astensione da udienze e attività penali

Il municipio di Luserna, senza segretario 
comunale come molti altri Comuni. Sotto, 
Andrea Bassetti, segretario Uil Flp (a 
sinistra), e Luigi Diaspro, segretario Fp Cgil

ENTI LOCALI Benincasa al posto di Mazzalai: è il caporedattore della Tgr di Trento

La Uil: una legge per obbligare le piccole amministrazioni a fondersi
Comuni: avanti tutta con le fusioni

�IL FURTO Rubato, con insulti, il libro che Alice Porta aveva dedicato all’amico cantante

Domani  nuova  giornata  di  astensione  dalle  
udienze e dalle attività penali in tutta Italia, a 
cui aderirà anche la Camera Penale di Trento. 
A promuoverla l’avvocatura penalista associa-
ta nell’Unione delle Camere Penali Italiane. L’a-
stensione si riallaccia all’iniziativa dello scor-
so febbraio per portare all’attenzione di tutti 
anche la gravissima situazione delle carceri 

italiane e del loro sovraffollamento (oltre 60mi-
la presenze su una capienza massima di 50mi-
la posti) e del drammatico fenomeno dei suici-
di in carcere, nella totale assenza del Governo. 
I penalisti trentini sottolineano che il fenome-
no tocca anche gli  istituti penitenziari della 
Regione, che ospitano un numero di detenuti 
superiore alla loro potenzialità.

Salari bassi, personale che 
non si trova: il sindacato 
incalza Provincia e Cal

Luigi Diaspro (Fp Cgil): 
«Gianmoena dica con 
quali risorse e con quali 
strumenti si possono
concentrare i servizi» 
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